
 
 

 
 

 

Carissime sorelle, 
a poca distanza da Sr Colomba, della quale era connovizia e che aveva seguito, lo scorso 1° 

agosto, nel ricovero presso l’Ospedale “San Juan de Dios” di Manila, alle ore 18,30 (ora locale 
filippina) la Vergine Maria ha attratto a sé la nostra sorella 

PEREZ MAGDALENA Sr TIMOTEA MARIA 
nata a Matalon, Leyte (Filippine) il 24 maggio 1938 

Sr Timotea Maria, entrò in Congregazione a vent’anni, nella casa di Davao (Filippine) il 9 giugno 
1958, dopo aver conseguito, in famiglia, il diploma dell’high school. Trascorse a Davao i primi anni di 
formazione inserita nell’apostolato diffusivo itinerante. E con le sorelle della comunità, ebbe subito la 
grazia di sperimentare una protezione divina davvero speciale. Mancavano le comunicazioni tra un 
paese e l’altro e quelle entusiaste propagandiste si sottoponevano a ogni sorta di sacrifici pur di arrivare 
ai più sperduti casolari viaggiando anche su fragili e pericolose barchette. Solamente nell’anno 1961, le 
sorelle di quella comunità visitarono oltre ventitremila famiglie cattoliche alle quali si aggiungevano 
890 famiglie non cattoliche. Con questo ricco bagaglio apostolico e umano, Sr Timotea M. visse a Lipa 
il noviziato che concluse con la prima professione, l’8 dicembre 1963. Stava perciò celebrando l’anno 
del giubileo d’oro. 

Fin dai primi tempi di formazione, Sr Timotea M.  si distinse per la generosità, la disponibilità, la 
laboriosità e l’amore alla vocazione paolina. Viveva con spirito di fede ogni servizio, anche il più 
piccolo, desiderosa che tutto fosse a vantaggio della missione e a gloria della Trinità. Trascorse gli anni 
dello juniorato nella grande cucina della comunità “Regina Apostolorum” di Pasay City e dopo la 
professione perpetua, fu incaricata della diffusione capillare e collettiva nelle case di Vigan e Lipa. 

Nel 1978, venne nominata superiora della comunità di Davao e subito dopo proseguì il servizio di 
propagandista a Cebu. Dal 1985, salvo una parentesi vissuta a Davao, abitò ininterrottamente a Pasay 
City, nella casa “Regina Apostolorum” dove prestò aiuto, per diversi anni, negli uffici amministrativi 
della provincia e nell’ufficio promozione e pubblicità.  

Visse con gioia e con dinamismo anche gli ultimi anni di vita: era felice di potersi rendere utile e 
di essere autosufficiente nonostante la fatica nella deambulazione e una malattia al cuore per la quale era, 
da venticinque anni, portatrice di pacemaker. Con il sostegno di un carrello, si spostava velocemente da 
una stanza all’altra e attraversava perfino una strada molto trafficata per portarsi negli uffici 
dell’economato, in casa provinciale, e prestare aiuto nel disbrigo delle molte pratiche contabili.  

Era felice di partecipare alle belle celebrazioni liturgiche e con la sua voce bene intonata, dava un 
buon apporto al coro della comunità. Si prestava volentieri anche al centralino e alla reception incurante 
della salute che diveniva ogni giorno più fragile. 

La sua personalità forte e determinata, si è dovuta arrendere a motivo di complicazioni polmonari, 
cardiache e renali che l’hanno costretta, in un primo momento, al ricovero nel reparto di terapia 
intensiva. Alla superiora provinciale, in partenza per il Capitolo, aveva assicurato la preghiera e l’offerta 
quotidiana per questa importante assemblea di Congregazione e oggi, l’oblazione di tutta la sua vita, 
sale come profumo d’incenso al cospetto dell’Altissimo. 

Sr Timotea M. e le altre sorelle che con un ritmo accelerato vanno ad affollare la comunità paolina 
del cielo, ci lasciano una grande eredità di fede, di povertà, di essenzialità. Davvero nella loro semplicità, 
erano spinte dall’urgenza di raggiungere le periferie, di camminare con la gente, di arrivare a tutti  per 
portare a tutti «il calore di Dio». Mettevano in atto tutta la «creatività dell’amore» perché il Vangelo 
potesse trovare spazio nelle case dei più poveri e divenire sorgente di speranza e di nuova vita.  

Con affetto. 

Sr Anna Maria Parenzan 
 

Roma, 21 agosto 2013 
  


